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UnipolSai e la Scatola Nera

3

Sull’utilizzo dei dati della Scatola Nera, Unipol ha investito fin dal
2005, raggiungendo oggi oltre 3,5 milioni di dispositivi sugli
oltre 5 milioni totali installati nel nostro Paese.

� assistenza stradale in tempo reale 
attraverso call center dedicato;

� velocità nel servizio liquidativo ;

� riduzione della litigiosità ;

� rafforzamento della prevenzione delle frodi .

La leadership in Italia nell’offerta della Scatola Nera
rappresenta per la Compagnia un’occasione per migliorare il
servizio alla clientela fornendogli:



I dati della Scatola Nera - «Indennizzo Diretto»
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� non più e solo per la negazione dell’evento da parte
dell’assicurato nel caso in cui lui sia stato coinvolto
ingiustamente e voglia respingere l’addebito;

L’utilizzo dei dati della Scatola
Nera è stato inoltre recentemente
valorizzato in ambito “Indennizzo
Diretto”, attraverso la possibilità
di utilizzare i dati:

� ma anche e soprattutto per la determinazione delle
responsabilità , rafforzando complessivamente e in ogni
circostanza la tutela del nostro assicurato.
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Tra le numerose novità introdotte dalla recentissima L. 4/8/2017 n.
124 (in G.U. 14/8/2017 n. 189) v'è il ruolo chiave attribuito alla c.d.
"scatola nera" e ad altri dispositivi elettronici in tema probatorio in
caso di sinistro stradale.

L’art. 145-bis di nuova introduzione dispone che:
«Quando uno dei veicoli coinvolti nell’incidente è dotato di scatola nera o di
altro dispositivo elettronico equiparabile le risultanze del dispositivo
formano piena prova, nei procedimenti civili, dei fatti a cui esse si
riferiscono, salvo che la parte contro la quale sono state prodotte dimostri
il mancato funzionamento o la manomissione del predetto dispositivo»

Viene introdotta una presunzione di veridicità dei dati risultanti
dalla scatola nera, presunzione che può essere vinta dalla prova
contraria, costituita, ad es., da una consulenza tecnica d’ufficio
che dimostri che l’apparecchio non era in grado di registrare i dati
del sinistro per sua manomissione o non corretto
funzionamento . Le risultanze dei dispositivi elettronici devono
essere rese fruibili anche alle controparti.

Valore probatorio delle scatole nere (1/2)
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L’interoperabilità e la portabilità delle scatole nere, anche quando
sia stato stipulato un contratto assicurativo con altra impresa, diversa
da quella che ha provveduto all’istallazione, sono garantite da
operatori – definiti provider di telematica assicurativa – i cui dati
sono comunicati all’IVASS dalle imprese che ne utilizzano i servizi.

I dati raccolti dalle scatole nere devono essere trattati dalle imprese
nel rispetto della privacy.

Salvo consenso espresso dell’assicurato, l’impresa non può utilizzare
le scatole nere per raccogliere dati ulteriori rispetto a quelli destinati a:
� determinare le responsabilità nei sinistri;
� finalità tariffarie.

La norma non è di immediata applicazione , ma rinvia ad una
normativa di attuazione

Valore probatorio delle scatole nere (2/2)
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• Aumento della capacità di 

contrasto dei fenomeni 

fraudolenti

• Valutazione "reale" 

dell'importo da 

indennizzare, in coerenza 

con i dati della scatola nera

• Riduzione delle tempistiche 

di gestione del sinistro grazie 

alla riduzione delle 

reiterazioni di processo (es. 

accertamenti)

• Anticipazione della fase istruttoria  
(ricezione info registrate dalla scatola a 12 
ore dalla denuncia), al fine di:

̵ Utilizzare le info registrate dalla scatola 
nera per ricostruire con precisione la 
dinamica del sinistro (posizione, veicoli 
coinvolti, entità urto,…) 

̵ Creare un set d'informazioni per il 
perito funzionali alla valutazione del 
danno e dinamica dell'evento

̵ Incaricare fiduciari specializzati nella 
valutazione del sinistro in presenza di 
scatola nera

• Anticipazione della fase istruttoria  
(ricezione info registrate dalla scatola a 12 
ore dalla denuncia), al fine di:

̵ Utilizzare le info registrate dalla scatola 
nera per ricostruire con precisione la 
dinamica del sinistro (posizione, veicoli 
coinvolti, entità urto,…) 

̵ Creare un set d'informazioni per il 
perito funzionali alla valutazione del 
danno e dinamica dell'evento

̵ Incaricare fiduciari specializzati nella 
valutazione del sinistro in presenza di 
scatola nera

• Riduzione degli accertamenti ai soli casi in 
cui le informazioni della scatola nera non 
coincidano con le informazioni fornite dal 
danneggiato

• Riduzione degli accertamenti ai soli casi in 
cui le informazioni della scatola nera non 
coincidano con le informazioni fornite dal 
danneggiato

Elementi d'innovazione Principali benefici attesi

Apertura

Perizia

Accertamento

Liquidazione

Istruttoria

Processo telematico

Liquidazione Telematica – Innovazione della fase istru ttoria (1/2)
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•Il liquidatore, 
correttamente formato,  
si collega al link 
"liquidazione scatola 
nera" e accede alle 
informazioni del sinistro 
antecedente l'urto:

Innovazione della fase istruttoria (1/2)

� Velocità del 
veicolo
al momento 

dell'urto
� Entità 

dell'impatto 
(accelerazione 
rispetto ai diversi 
assi)

� Localizzazione 
dell'urto 
sul veicolo

� Intensità della 
frenata
antecedente l'urto
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Il liquidatore, attraverso 
la cartografia dedicata, 
ha la possibilità di 
verificare la 
"compatibilità" tra:

Innovazione della fase istruttoria (2/2)

� denuncia 
dell'assicurato

� dati registrati dalla 
scatola  nera
(es. analisi dei 
percorsi effettuati 
dall'assicurato in 
concomitanza del 
sinistro denunciato)
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Estensione Liquidazione Telematica
E

Ritiri 

denuncia

� Estensione dell’applicativo a tutta la Rete Liquidativa Auto e ai Fiduciari;

� Estensione al SARC per la gestione evoluta degli ID Passivi;

� Evoluzione di UNICO in base alle informazioni fornite dalla scatola al fine 
della ricostruzione oggettiva delle dinamiche del sinistro e 
dell’individuazione delle responsabilità;

� Verifica della veridicità dell’evento sulla base della cartografia.
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Incidenza sinistri con Scatola Nera
E

41%

2017

2017
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Caso 1 - Denuncia (1/3)
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Data Denuncia : 
28/05/2014 ore 20.35 

Luogo Denuncia :
Altamura (BA), in via Vezzano

Denuncia:
il veicolo assicurato collideva con altro 
veicolo che non osservava la dovuta 
precedenza



Caso 1   - Verifica dati telematici (2/3)
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Alla data di denuncia il 
veicolo risulta in sosta 
(ultimo viaggio 19.03, 

ripartito 20.57)

Il veicolo si 
trovava a 2 km 

circa dal luogo di 
denuncia



Caso 1  - Ritiro denuncia (3/3)
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� il veicolo, all’ora indicata, 
si trovava in  sosta
(ultimo viaggio terminato 
alle 19.03)

� distante circa  2 Km dal 
luogo del presunto evento 
(rappresentato nella 
piantina dall’ evidenza  
gialla)

� L’assicurato presenta
ritiro denuncia

dalla consultazione telematica:



Caso 2 - Denuncia  (1/4)
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Data Denuncia :
23/03/2014, ore 01.49

Luogo Denuncia:
Ancona 

Denuncia:

su strada a due corsie per senso di
marcia, la controparte in fase di rientro
da sorpasso, urta mezzo assicurato,
che finisce la corsa contro ostacolo
fisso.

Nessun urto indiretto viene rilevato
(vedi slide successive).



Caso 2 – Luogo dell’evento 
(2/4)
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Caso 2  - Punto d’urto (3/4)
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Diversamente da quanto 
denunciato, viene rilevato un 
unico urto



Caso 2  - Ritiro denuncia (4/4)
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Caso 3  - Denuncia (1/3)
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Data Denuncia : 
26/03/2015 ore 14.20 

Luogo Denuncia :
Torino, strada Provinciale

Denuncia:
il veicolo assicurato collideva con altro 
veicolo che non osservava la dovuta 
precedenza



Caso 3  - Luogo dell’evento (2/3)
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All’ora indicata il 
veicolo si trovava 

presso la 
carrozzeria 

cessionaria del 
credito 



Caso 3  - Ritiro denuncia (3/3)
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Perizia di riscontro negativa � Contestato grazie alla Telematica



Caso 4 - Denuncia (1/3)
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Data Denuncia : 
19/02/2015 (evento 29/01/2015 ore 17.00)

Luogo Denuncia :
Torino, strada Provinciale

Denuncia:
il veicolo assicurato collideva con altro 
veicolo che non osservava la dovuta 
precedenza e veniva sospinto contro 
ostacolo fisso

Danno 
anteriore



Caso 4  - Luogo dell’evento denunciato (2/3)
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il veicolo, 
nonostante il 

danno 
dichiarato, 

continuava a 
viaggiare

Nessun crash 
registrato



Caso 4  - Rilevazione crash successivo (3/3)
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• Il giorno 02/02/2015  viene registrato un crash’ con 
interessamento della parte laterale/anteriore, ad una velocità 
di 70 Km/h, compatibile con il danno denunciato, con 
localizzazione diversa e con responsabilità 
dell’assicurato 



Caso 5  - Denuncia (1/2)

26

Data Denuncia : 
08/04/2015

Luogo Denuncia :
Genova, Pegli

Denuncia:
il veicolo assicurato collideva con 
altro veicolo non osservando la 
dovuta precedenza (flusso debitorio)



Caso 5  - Negazione Evento (2/2)
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il veicolo, al momento 
del presunto sinistro, 
circolava a Napoli
anziché a Genova
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Applicazioni della scatola in casi giudiziali
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Abbiamo già ottenuto un considerevole
numero di casi di sentenze favorevoli
(di cui 40 su fatti accaduti nel Sud Italia),
ancor prima dell’introduzione nella
Legge Concorrenza del valore
probatorio della scatola.

Le casistiche più frequenti di contestazione del danno sono
relative a:

� Incoerenza tra luogo di denuncia e dato di geolocalizzazione ;
� Assenza del crash ;
� Richiesta danni lesioni a fronte di crash modesto.
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Sentenze a favore della Compagnia (1/2)
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Sentenze a favore della Compagnia (2/2)

Giudice di Pace – Santa Anastasia
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Alcuni casi di sentenze a favore della Compagnia

G.d.P. Salerno 4372/14 risultanze dell’aurobox ritenute prevalenti rispetto alla prova test. 

TR. Lecce 171/11 sentenza in appello validità della Scatola Nera in presenza di testimoni

G.d.P. Bari 31/15 dalle risultanze della scatola nera non vi è stato alcun tamponamento, assenza crash

G.d.P. Lamezia Terme 162/15 auto/pedone attraverso la diversa geo localizzazione certificata dalla scatola nera

G.d.P. Casoria (NA) 441/15 Luogo denuncia diverso da luogo rilevato dalla scatola nera

G.d.P. Napoli 371/17 certificazione di assenza crash non coerente con il dichiarato sinistro con veicoli in movimento

G.d.P. Napoli 465/16 All’ora del sinistro è circa 9 km la distanza tra il luogo di sosta dichiarato e quello rilevato 

G.d.P. Cosenza 82/17 sentenza sul mancato nesso di causa (lesioni del pedone) per assenza crash.

TR. Termini Imerese 190/17 non risulta rilevato nessun crash ma che la vettura si trovava in altro luogo a quadro spento
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